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info 339.899.86.83 - blunews.eu@gmail.com www.blunews.eu

Luca Mancarella
Inf issi  e serramenti  di  s icurezza 

       “Aprite le fi nestre...Sentite l’aria Natalizia?”
I nuovi infi ssi della Stazione di Roseto degli Abruzzi sono dell’azienda fornitrice di Luca Mancarella
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          COPERTINA

         LUCA MANCARELLA
 INFISSI, PORTE, PORTONI BLINDATI,PARATIE

INFO 348.47.72.558 - lucainfi ssi@gmail.com

Infi ssi in PVC, legno e alluminio

Porte Blindate standard e fuori misura      Frangisole di sicurezza

Tende antivento per chiusura gazebo e terrazzi

Paratie antiallagamento Porte interne
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 ATTUALITA’

 

Ventidue lavoratori dell’azienda Sagem a Campo a Mare, oltre 
ad altre 100 persone circa tra trasportatori e agricoltori, con 
un futuro molto incerto. E’ stata per tanti anni un’azienda so-
lida, in crescita, che riforniva con la produzione dei mangimi 
molte realtà importanti del nostro territorio, in primis l’azien-
da Amadori. E poi cos’è successo in questo ultimo anno? Per-
ché la Sagem ora è in crisi di liquidità? 

27 novembre 2018

Esce sul “Messaggero Abruzzo” un articolo con un titolo forte 
“A Natale chiude la Sagem”, con le dichiarazioni di alcuni la-
voratori, che non avevano, a quella data, percepito gli stipendi 
di settembre e ottobre. L’articolo in questione ha scatenato le 
reazioni di tutti, dai sindacati al presidente della cooperativa 
che gestisce la Sagem, Danilo Iannascoli, fi no all’amministra-
zione comunale che nel 
consiglio del 28 novem-
bre, il giorno dopo, pre-
sentò una risoluzione 
urgente (letta dal con-
sigliere Simone Aloisi) 
per cercare di chiarire 
la situazione dell’azien-
da di mangimi “Sagem” 
di Campo a Mare, dove 
ci sono problematiche 
legate alla liquidità da 
gennaio 2018, impe-
gnando il sindaco Sa-
batino Di Girolamo a 
prendere urgenti con-
tatti con la proprietà e 
con i sindacati di set-
tore per chiarire l’esat-
ta portata e gli esatti termini della crisi in atto (nel prossimo 
consiglio comunale il primo cittadino dovrebbe riferire l’esito 

di questi incontri fatti in settimana).

Problema principale

E’ necessario tornare indietro di un anno, a novembre 2017, 
quando l’azienda Amadori, che copriva il 75 per cento circa 
della produzione Sagem, ha deciso di tagliare i rapporti per-
ché, secondo i vertici di Amadori, “i mangimi non erano di 
qualità”, e in conseguenza di ciò, l’azienda è andata ovviamen-
te in crisi di liquidità ed è stata costretta da gennaio 2018, in 
accordo con i sindacati, ad applicare il contratto di solidarietà 
(50 per cento dello stipendio totale, con conseguente dimez-
zamento degli orari lavorativi), contratto ancora vigente.

Situazione attuale

La produzione della Sagem, ovviamente, è notevolmente ral-
lentata, e dunque metà dei lavoratori è costretta a stare a casa. 
Dall’azienda il presidente Danilo Iannascoli fa sapere che sia 
per il mese di settembre sia per quello di ottobre gli stipendi 
sono stati pagati, e che si sta lavorando per sostituire il co-
losso Amadori con altre aziende in grado di coprire la stessa 
percentuale (75 per cento) che ha garantito Amadori, almeno 
fi no a ottobre 2017. Entro i primi mesi del 2019 la soluzione 
dovrebbe essere trovata, ma di sicuro non c’è nulla. 

“Stiamo continuando a lavorare al nostro progetto”, dice Ian-
nascoli, “per il momento non c’è nessuna novità. Io credo che 
con i lavoratori abbiamo rispettato il contratto. Abbiamo pre-
sentato un piano per risanare la società e garantire un futuro 
più certo ai lavoratori. Spero che per gennaio 2019 si trovi la 
soluzione a questo progetto”.

Sindacati

La Flai Cgil, tramite il se-
gretario provinciale Franco 
Di Ventura, prende atto del 
pagamento degli stipendi 
ma non abbassa la guar-
dia. “Ora viene la parte più 
diffi cile”, dice Di Ventura, 
“se non dovesse subentra-
re qualcuno come socio o 
come altra forma diventa 
un problema. E’ una si-
tuazione che dovrebbe ri-
solversi al più presto, per 
l’azienda e soprattutto per 
i lavoratori, ora appesi a un 
fi lo”. 

     AZIENDE LOCALI

     COSA SUCCEDE ALLA 
          SAGEM DI ROSETO?  

a cura di   Luca Venanzi 
  

conti nua
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S A G E M , 
37 ANNI 
DI STO-
RIA RO-
SETANA

La Sagem 
Soc Coop 
di Rose-
to degli 
A b r u z z i 
(Te) nasce 
nel 1981 
ed è, oggi, 
il più gran-
de mangi-
mifi cio per 
a n i m a l i 
d ’a l l e va -
mento nel 
c e n t r o -
sud, con 
una pro-
d u z i o n e 

di oltre due milioni di quintali all’anno. È una cooperativa di 
5.000 soci diretti e indiretti, tra singoli agricoltori e società di 
varia natura operanti nella produzione agricola e zootecnica. 
Con un organico di centinaio tra dipendenti e collaboratori, 
la Sagem è specializzata in mangimi completi e complemen-
tari per avicoli, bovini (latte e carne), suini e per tutti gli altri 
animali da reddito. Le materie prime coltivate dai soci e dagli 
agricoltori selezionati vengono controllate dai tecnici agro-
nomi e in laboratorio, dalla semina allo stoccaggio. «Il valore 
aggiunto dei prodotti Sagem è la qualità continuamente te-
stata – spiega l’amministratore – siamo stati i primi del setto-
re, nell’anno 1997, ad ottenere la certifi cazione di sistema di 
qualità UNI-EN ISO 9001, seguita da quella ambientale UNI-
EN 14001 nel 2004».

DASCO SRL

Dasco Srl, con sede sempre a Roseto degli Abruzzi. Nata nel 
1998, la mission della società è quella di creare una rete at-
torno alla Sagem, rappresentandone il ramo commerciale. 
Forte di un fatturato di quasi 50 milioni di euro nel 2016, la 
Dasco ha prima acquisito i famosi marchi Arena e poi deli-
berato investimenti per la costituzione di una nuova Centrale 
del Latte (la più grande in Abruzzo) e di un caseifi cio che 
sorgeranno nella provincia di Pescara, unitamente ad un al-
tro caseifi cio (biologico) all’uscita del casello autostradale di 
Roseto degli Abruzzi: una fi liera di 100 soci allevatori con una 

produzione di 1.000 quintali di latte al giorno, costantemente 
controllata, dall’alimentazione alla mungitura in stalla fi no al 
prodotto fi nito.

PROBLEMA OCCUPAZIONALE SUL TERRITORIO ROSETA-
NO, ABRUZZESE E MOLISANO

È immenso il problema a livello occupazionale che ha por-
tato il confl itto industriale tra il gruppo Sagem e Amadori. A 
farne le spese sono più di 5mila persone.

“Voglio fare un richiamo alla responsabilità, ai politici, istitu-
zioni e parti sociali. – Afferma il presidente di Confcooperati-
ve Molise, Domenico Calleo - Forse qualcuno ancora non si è 
reso conto della proporzione e dei numeri occupazionali che 
questo confl itto tra il Gruppo Sagem e Gruppo Amadori sta 
portando.” Un confl itto sempre stando alla parola di Calleo, 
nato dopo che la Dasco Srl, interamente controllata da Sa-
gem, (il più grande mangimifi cio per animali d’allevamento 
nel centro-sud), aveva acquistato nel giugno del 2016 per 
una cifra di poco superiore ai 2 milioni di euro i sei marchi 
commerciali del gruppo Arena; “Surgelati Arena”, “Arena Sur-
gelati”, “Arena Surgelati” (internazionale), “Arena” (solo per 
prodotti surgelati o congelati), “Arena” (solo per prodotti fre-
schi) e “Fresco Arena”. Dopo l’acquisto dei marchi commer-
ciali l’intenzione del Presidente della Sagem, Danilo Ianna-
scoli, era quello di acquistare all’asta i due lotti dell’azienda di 
Bojano per riprodurre tutta la fi liera avicola, partendo dall’in-
cubatoio, alla macellazione, sino alla commercializzazione 
nella grande distribuzione. L’operazione purtroppo non è 
andata a buon fi ne, perché l’Agricola Vicentina, interamente 
controllata dal gruppo Amadori, dopo un pareggio all’asta, 
per una cifra di circa 8milioni di ero. Ma vinto dalla Dasco per 
il diritto di prelazione, come affi ttuaria del lotto da tre mesi, 
ha rilanciato fi no a 9 milioni di euro, aggiudicandosi il lotto. 
“Questo confl itto – continua Domenico Calleo – ha portato 
all’interruzione del rapporto tra la le due aziende. Ma adesso 
per far capire l’entità del danno occupazionale tra l’Abruz-
zo e il Molise, dobbiamo dare qualche numero. La Sagem 
a Roseto degli Abruzzi ha 22 dipendenti, che adesso sono 
in solidarietà al 50%, circa 80 persone tra autotrasportatori 
e piccoli agricoltori, in sofferenza nel teramano. Ma in tutto 
il territorio abruzzese ha 650 associati, ogni associato è una 
piccola azienda di minimo 3 dipendenti. Mentre nel Molise 
ci sono 280 dipendenti ex Arena, in cassa integrazione da 
2anni. Più 500 stagionali rimasti disoccupati e senza nessuna 
copertura. Da aggiungere circa 1000 associati, tra padroncini 
e piccoli aziende agricole. - Conclude Calleo – questa opera-
zione ha messo in ginocchio l’intero territorio”

      aziende locali

        SAGEM                  

           DALL’ASCESA ALLA CRISI

a cura di Tito Di Persio  
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a cura di   Enzo Santarelli           STREETART

Il 9 dicembre ho postato una foto 
di un murales realizzato in Via 
Giusti a Roseto degli Abruzzi. Via 
Giusti si trova in prossimità della 
Pineta Savini sul lato della S.S. 16. 
Qui nella prima casa all’inizio della 
via, si vede a distanza venendo da 
nord l’enorme parete che oggi ha 
ripreso vigore con la realizzazione 
di questa opera, che nel suo mon-
do si chiama “Streetart”. Non ho 
potuto fare a meno di fermarmi 
e fotografarla. Bella l’idea. Bello il 
soggetto. Colori forti, d’impatto. 
Colpito positivamente dall’ope-
ra l’ho pubblicata sul mio profi lo 
ed è stato un delirio. Ha ottenu-
to un successo che è andato oltre 
l’immaginario. Dopo qualche ora 
torno sul posto e trovo l’ideatore, 
nonché la mano che ha dato vita 
a questa fantastico capolavoro. 
Non posso fare a meno di parla-
re con lui. Ci siamo già conosciuti 
qualche anno fa in altra occasione 
sempre parlando di quello che fa.
Lui si chiama Samuele Romano detto Smarra. Non chiedetemi 
perché Smarra perché neanche lui ha saputo dirmelo. Va bene 
così.
L’intervista video che trovate sulla pagina Facebook di Blu 
news ha ottenuto dei numeri incredibili con oltre 130 mi pia-
ce, 10.000 persone hanno visto il post, 40 condivisioni, e oltre 
3.000 visualizzazioni. Sono numeri incredibili rispetto a quelli a 
cui siamo abituati per altri servizi, che danno l’idea di come a 
livello locale la Street art sia seguita. 
Samuele è davvero bravo e tanti sono stati i gesti di stima fat-
tigli di persona mentre era al lavoro per completare l’opera. 
La vera ulteriore notizia è che questo è il primo vero grande 
murales nelle vie della Città di Roseto degli Abruzzi. 
Samuele è molto soddisfatto del suo lavoro e spera di farne 
altri.
La situazione bella sarebbe che il comune gli affi dasse due sot-
topassi, tipo Via Marco Polo e Via Emilia, e ci lavorasse tutto 
il tempo necessario per renderli davvero appetibili e da non 
poter fare a meno di andarli a visitare. Sarebbero soldi spesi 
bene e non è detto che non potrebbero esserci diversi autori o 
partnership economiche che diano lustro a dei sottopassi che 
sono andati alle cronache solo per imbrattamenti e/o striscioni 
indecorosi.
Lanciata l’idea torniamo da Samuele e sentiamo cosa ci raccon-
ta: “Questo disegno fa parte di un progetto a cui sto lavoran-
do, e spero di portarlo a termine quanto prima. Sono a buon 

punto, e sono contento degli atte-
stati di stima che la gente ha messo 
su Facebook. Ho avuto la fortuna 
questa volta di trovare il proprieta-
rio dell’immobile disponibile per la 
realizzazione della mia idea. Mi ha 
autorizzato e sono venuto di corsa 
per mettermi all’opera. Non è sta-
to facile, soprattutto per le giuste 
proporzioni. C’è stato tanto lavoro 
dietro ed anche sul campo. Sono 
contento che sia piaciuto e spero 
possa essere di stimolo per l’am-
ministrazione per realizzarne altri a 
tema nei sottopassi di Roseto. Qui 
manca questa cultura, nei paesi 
vicini trovate tanta roba di questa 
street art!”.

Samuele è un ragazzo timido, ma 
la sua caparbietà ed il suo talento 
gli hanno fatto mettere in mostra 
quello che è capace di fare. 
Un primo tassello è stato messo, 
adesso se chi di dovere riuscirà a 

cogliere l’importanza di questa iniziativa nel tempo vedremo i 
nostri sottopassi migliorati sotto il profi lo estetico.
Diversamente come dicono adesso i giovani…Scialla! Tanto la 
streetart non si fermerà!
In bocca al lupo al nostro Smarra.

SAMUELE “SMARRA” ROMANO
IL SUO CAPOLAVORO DI ARTE DA STRADA A ROSETO IN VIA GIUSTI HA FATTO IL GIRO DEL WEB
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   PSICOLOGIA

BUON NATALE E FELICE ANNO NUOVO 
A TUTTI I LETTORI DI BLU NEWS

 A cura della Dott.ssa Michela Staffieri
  Psicologa e psicoterapeuta   349.64.81.778

Siete disposti a dimenticare quel che avete fatto per gli Altri
e a ricordare quel che gli altri hanno fatto per Voi?

A ignorare quel che il mondo vi deve
e a pensare a ciò che voi dovete al mondo?

A mettere i vostri diritti in fondo al quadro,
i vostri doveri nel mezzo

e la possibilità di fare un po’ di più del vostro
dovere in primo piano?

Ad accorgervi che i vostri simili esistono come voi,
e a cercare di guardare dietro i volti per vedere il cuore?

A capire che probabilmente la sola ragione
della vostra esistenza non è
ciò che voi avrete dalla Vita,
ma ciò che darete alla Vita?

A non lamentarvi per come va l’universo
e a cercare intorno a voi

un luogo in cui potrete seminare
qualche granello di Felicita’?

Siete disposti a fare queste cose
sia pure per un giorno solo?

Allora per voi Natale durerà per tutto l’anno.

(Henry Van Dyke)
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 ALIMENTAZIONE

          BIOLOGICO

Il destino dell’economia locale, la salvaguardia e la valo-
rizzazione dell’ambiente e dei prodotti del territorio sono 
simbioticamente legati alla cultura del prodotto artigiana-
le. Bisogna ricreare, riprendere le idee e gli oggetti che la 
devastante cul-
tura del fast 
food ha mar-
ginalizzato nel 
mercato glo-
balizzato. La 
rinascita della 
nostra regio-
ne parte dalla 
collaborazio-
ne tra i piccoli 
imprendi tor i 
abruzzesi che 
non hanno le 
possibilità eco-
nomiche per 
competere con 
le multinazio-
nali del settore 
a g roa l i m e n -
tare, realtà di 
micro azien-
de frammentizzate nel territorio (mediamente un’azienda 
agricola in Abruzzo non supera i 3 ettari) che non utilizzi-
no metodi di lavorazione industriale della materia prima e 
che sviluppino un bene con effi cienza tecnico-produttiva. 
La cultura del prodotto artigianale si deve inserire in una 
fi liera agroalimentare fi nalizzata alla trasformazione di un 
prodotto, appunto artigianale delle nostre tradizioni, ma 
che abbia anche tutte le caratteristiche legate a un sistema 
moderno di controlli sul campo di tracciabilità e salubrità. 
Una fi liera etica deve svilupparsi come alternativa alla GDO 
(grande distribuzione organizzata), tramite contatti umani 
che perseguono lo stesso obiettivo di salute e benessere. 
Il recupero delle nostre tradizioni si lega con la moderna 
ricerca della nutraceutica del prodotto alimentare, come di-
ceva Ippocrate: ”che il cibo sia la tua medicina”. Il progetto 
che ho intrapreso di Pasta Organica è quello di una pasta 
ottenuta con la sapiente selezione di grani antichi dalle sor-
prendenti caratteristiche organolettiche non mutate dalle 
industrie sementiere, un grano coltivato con metodo biolo-
gico, senza uso di fi tofarmaci, molito lentamente da macine 
in pietra che non deteriorano il germe di grano contenuto 
nel chicco, pastifi cato con metodo artigianale ed essiccato 
lentamente. Il prodotto del territorio atriano Pasta Organi-

ca ha preso forma grazie alla cooperazione di tante piccole 
aziende che ho selezionato come imprenditore e tecnico 
per l’economia e il marketing agroalimentare. Obiettivi che 
non avrei mai raggiunto da solo o peggio fi rmando i “con-

tract farming” con 
il monopolio pro-
duttivo e distributi-
vo del cicuito della 
GDO e delle grandi 
marche. Un lavoro 
sinergico tra azien-
de dove non ci sia 
il contraente forte 
e debole. L’Abruzzo 
non è terra di ca-
poralato quindi la 
fi liera etica si iden-
tifi ca come concetto 
di fi liera sostenibile, 
di buone pratiche 
agricole, di ingre-
dienti sani e di wel-
fare rurale. La fi liera 
etica prende forma e 
sostanza quando c’è 
comunanza di idee e 

di valori, non dobbiamo confonderla con la solidarietà e la 
carità verso il “campesino” economicamente e socialmente 
depresso. La ramifi cazione dei rapporti tra le aziende locali 
è l’unica strada da percorrere verso il successo della fi lie-
ra etica che pone in primo piano la cultura del prodotto 
e della comunità. Intraprendere un progetto di tal genere 
comporta un lavoro notevole di pianifi cazione ma ne vale 
la pena per la nostra economia e per la nostra identità cul-
turale. Ci sono manifestazioni lodevoli come Star Bene a 
Teramo e MIT (mercato itinerante della terra legato alla 
condotta Slow Food) che hanno l’obiettivo di sviluppare un 
modello alternativo di consumo. Sono circuiti da sostenere 

LA FILIERA ETICA 
LA CULTURA DEL PRODOTTO ARTIGIANALE COME RISCATTO PER L’ECONOMIA ABRUZZESE

a cura di Domenico Di Felice
Tecnico specializzato 
nel settore agroalimentare e nel biologico
                    www.pastaorganica.it
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   BREVI MA INTENSE

 VITTORIO DI BLASIO 
   IL GELATO PRENDE “IL VOLO”

Vittorio Di Blasio da qualche tempo è andato a Budapest per 
realizzare il suo sogno di tornare ad avere una gelateria tutta 
sua. Porta li la sua esperienza e basta leggere i feedback sulla 
pagina fb che si chiama “Gelateria Vittorio” per capire che 
il prodotto realizzato lascia senza fi ato. Si va dal “semplice-
mente perfetto”, al “delizioso divino pistacchio”. Sta facen-
do impazzire gli abitanti della zona e non mancano gli italiani 
che vogliono gustare i prodotti e la ricetta italiana di Vittorio 
che viene da lontano. La ricetta magica del Bar dei Pini, che 
Vittorio ricorda nella sua insegna con un anno, il 1957. Vitto-
rio è un amico e ci conosciamo da piccoli. Ci siamo sempre 
salutati ed abbiamo condiviso tanti momenti rosetani. Oggi, a 
lui va il merito di aver creduto in questa scelta che mi auguro 
sia più che positiva. Nel frattempo in queste sere a Budapest, 

Vittorio ha avuto l’occasione di avere vicino il famoso trio “Il Volo” dove come sapete è presente il rosetano doc Gianluca 
Ginoble. A Vittorio non è mancata la possibilità di godersi questo momento per condividere una foto con il famoso gruppo 
musicale. Per l’occasione qualche giorno prima dell’arrivo de “Il Volo”, Vittorio ha creato un nuovo gusto che ha chiamato 
proprio “il Volo” per omaggiarli della loro presenza in Città. 
Vittorio in bocca al lupo e Buone feste!
P.s. un immancabile in bocca al Lupo anche al nostro Gianluca Ginoble, Ambasciatore di Roseto nel mondo!

Successo scontato per l’originale albero di Natale che è apparso in Piazza Verdi. 
Ideato e realizzato da Tiziana Gimminiani, l’albero è stato davvero apprezzato da 
tutti coloro che hanno avuto modo di vederlo. Unitamente a Tiziana Gimminia-
ni, non possiamo non citare i nomi delle altre attivissime partecipanti: Loriana 
Iaconetti, Virginia Pietrinferni, Rina Fiorà, Rina Berardinelli, Norma Di Donato, 
Antonietta Fabri, Antonietta Antenucci, Annamaria Di Silvestre, Nada Di Marzio, 
Katia Castorani, Leonilde Triboni e Emilia D’emilio. La struttura di metallo è stata 
realizzata da Roberto Frezza. Molti hanno fatto il contrario. Prima lo hanno visto 
su facebook e poi sono andati di persona a godersi lo spettacolo. Molti cittadini 
hanno apprezzato molto più l’albero in Piazza Verdi, rispetto al gelido e schele-
trico albero fi ssato in Piazza della Libertà. Infatti, il caldo albero realizzato con le 
forti mani di tante mamme e signore che si sono dedicate all’idea della Signora 
Tiziana, che oltre che essere gratuito, ha dato un tocco di grande originalità all’e-
spressione del Natale, e servirà per fi nanziare nuovi progetti del gruppo deno-
minato “Il gomitolo dell’amore”, che è già stato alla ribalta regionale e nazionale 
per le loro fantastiche realizzazioni a fondo benefi co. Per chi volesse collaborare 
con loro può iscriversi al gruppo aperto su facebook: Il gomitolo dell’amore.
Complimenti dalla redazione di Blu news.

a cura di   Enzo Santarelli

 
ALBERO DI NATALE ORIGINALE A ROSETO 

IN PIAZZA VERDI



info 085.80.90.353
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            PROGETTI

Roseto è pronta ad essere a pieno titolo una “Città che leg-
ge”. Il consigliere comunale Massimo Felicioni, delegato alla 
progettazione dei bandi europea e all’intercettazione dei fi -
nanziamenti esterni, ha reso noto che il Comune di Roseto ha 
ottenuto un importante traguardo classifi candosi primo a un 
avviso pubblico del MiBAC (intitolato appunto Città che legge) 
attraverso il quale si è aggiudicato un fi nanziamento a fondo 
perduto di 33mila euro. Con questi fondi verranno realizzate 
una serie di iniziative fi nalizzate appunto a incoraggiare la let-
tura, facilitandone l’abitudine specie 
ad anziani e ai diversamente abili. Il 
traguardo del Comune è stato reso 
possibile grazie a un progetto estre-
mamente valido che è atto elaborato 
da Maria Antonietta Marinaro Di-
rettrice della Biblioteca comuna-
le, in collaborazione con Alessandro 
Santone e Mauro Vanni dell’associa-
zione Itaca che lo hanno declinato su 
Roseto intitolandolo appunto “Ros-
burgo legge”. Il progetto è articolato 
in quattro linee d’intervento princi-
pali:
·      Azione 1 - Di Casa in Casa: al-
meno 25 famiglie di Roseto, oppor-
tunamente  sensibilizzate, apriranno 
le porte della loro casa ad almeno 5 
scrittori (locali e nazionali), e al pub-
blico che vuole ascoltare. Nella sele-
zione delle famiglie sarà data priorità a quelle con bambini, 
diversamente abili e/o anziani;
·      Azione 2 - Book Trailer: 30 incontri rivolti a 3 Scuole del 
territorio, Scuola Media Fedele Romani, Scuola Media Gabriele 
D’Annunzio e Scuola Media Cologna Spiaggia, per  sviluppa-
re la lettura e la sensibilità letteraria utilizzando un linguaggio 
simile a quello del trailer cinematografi co, per avvicinare un 
pubblico più vasto;
·    Azione 3 - Free Little Libraries: creazione di una bibliote-
ca diffusa sul territorio comunale, grazie al posizionamento di 
25 casette in legno, resistenti agli agenti atmosferici, presso 
parchi, piste ciclabili, stabilimenti balneari, scuole e associazio-
ni. Le casette contengono sia libri provenienti dalla Biblioteca 
Civica che donati/scambiati dai privati cittadini. I residenti ed i 
turisti non devono far altro che aprire lo sportello delle casette 
e prendere in prestito un libro gratuitamente, ma ad una con-
dizione: sostituire il libro prelevato con un nuovo libro.
.    Azione 4 - Partecipiamo: sensibilizzazione della comunità 
locale attraverso strumenti di comunicazione (cartacei, web), 
incontri itineranti di (in)formazione sulle fi nalità del progetto, 
visite guidate, reclutamento di volontari, azioni di raccolta
Come ha puntualizzato la direttrice della biblioteca civica Mari-
naro, il progetto trae la sua ragione di essere dal forte coinvol-
gimento delle associazioni di volontariato, dell’Università della 
Terza età, e delle scuole unite in una grande rete di collabora-
zione fi nalizzar a tessere pregevoli iniziative dedicate alla pro-
mozione della lettura. «Non da meno - spiega la direttrice - è 

la grande attenzione che il nostro progetto ha dedicato alle 
fasce più deboli visto che con il fi nanziamento ottenuto ri-
usciremo a comprare videolibri e altri supporti utili ai por-
tatori di handicap, ai bambini con dislessia o ipovedenti, e 
strumentazioni utili a favorire l’accesso e la fruizione della 
biblioteca a persone disabili». Anche le casette avranno un 
impatto simbolico oltre che estetico notevole. «In totale 
ne saranno 25 distribuite in tutta la città, ma anche nelle 
frazioni - spiega la direttrice - con l’idea di favorire una 

sorta di osmosi con i libri. La 
biblioteca infatti allestirà le ca-
sette con tutti quei libri che ab-
biamo in molteplici copie e che 
fi nirebbero al macero anche 
per le continue esigenze di fare 
aggiornamento. Noi daremo la 
possibilità di prelevare i libri 
gratuitamente a patto di resti-
tuirli o di lasciare nella casetta 
vecchi libri che non vengono 
più letti dalle famiglie. E’ chiara 
che tutto si basa su gesti di li-
bera cooperazione dei cittadini 
che fanno leva su un alto senso 
di civiltà che vogliamo anche 
incoraggiare e promuovere con 
le casette. Auspichiamo infatti 
che i rosetani si prendano cura 
delle casette sostenendole e 

preservandole da atti vandalici aiutandoci a trasformarle 
in una vera e propria biblioteca diffusa». «La cosa bella di 
questo progetto - ha dichiarato Felicioni- è la trasversalità 
perché tocca davvero tutte le fasce d’età, ogni tipologia 
di lettore, e tante associazioni impegnate a vario titolo nel 
mondo della cultura oltre che della scuola. Siamo molto 
orgogliosi di questo traguardo visto che Roseto si è classi-
fi cata prima (in ex aequo con una città veneta) rispetto a 
tante altre città italiane con biblioteche storiche. Peraltro 
è un risultato che conforta la nostra capacità di progetta-
zione e questo non sempre è scontato visto che spesso i 
bandi non sono aderenti e declinabili alle necessità di una 
cittadina. Ringrazio i professionisti dell’associazione Itaca 
e la direttrice Marinaro che ci hanno aiutato, e ovviamente 
il sindaco Sabatino Di Girolamo che mi concede fi ducia e 
grande autonomia in questo tipo di attività, così come il 
mio gruppo consiliare e l’intera maggioranza». 
Tra le attività da evidenziare ci sarà anche una strutturata col-
laborazione che i ragazzi di alcune classi delle scuole di Roseto 
avvieranno con la scuola di cinematografi a di Pescara. L’obietti-
vo sarà quello di sviluppare un cortometraggio dove la lettura 
e il territorio di Roseto siano centrali nella pellicola in modo 
da proporre il fi lmato in proiezione alla prossima edizione del 
festival “Roseto Opera Prima”. 
 

ROSETO BIBLIOTECA DIFFUSA 
“ROSBURGO CHE LEGGE: IL COMUNE, CON LA SUA BIBLIOTECA,

 SI CLASSIFICA PRIMO A UN AVVISO DEL MIBACT”
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Bob Morse, Chuck Jura, Joe Bryant, Drazen Dalipagic, Oscar 
Schmidt.
Questo l’elenco (con allegata scheda personale e fi lmati di 
ciascuno) pubblicato sul sito Eurosport, nel settore ‘vintage 
basket’ per celebrare i cestisti stranieri che hanno macinato 
canestri nei campionati italiani. Per dirla all’americana, i ‘top 
scorer’ importati che hanno fatto registrare numeri strato-
sferici incantando le platee italiane ed europee, seminando 
il terrore tra le difese dei vari avversari di turno. Un ricordo 
doveroso ma quasi superfl uo per chi, come me, ha supera-
to abbondantemente il mezzo secolo di vita e che pertanto 
ha ancora ben nitido nella mente il ricordo di quegli atleti 
straordinari e così lontani dalla nostra realtà cestistica attua-
le. Poi una rapida rifl essione mi ha fatto tornare in mente 
la scheda personale di un giocatore rosetano che si chia-
mava Remo Maggetti, al quale è stato intitolato il palasport 
cittadino. Ricordo che l’aveva scritta di suo pugno e me la 
consegnò lui stesso a mano affi nché mi fosse utile quando 

avrei scritto un articolo sulla pallacanestro rosetana. Qual-
che mese dopo Maggetti morì (era il 2003), a soli 66 anni, 
e io non ho mai avuto modo di utilizzare quei dati scritti a 
penna su un foglio di quaderno. Anzi, pensavo di aver smar-
rito o addirittura buttato via quel pezzo di carta. Invece no. 
Scartabellando nel mio ampio archivio l’ho ritrovato e ora 
voglio condividerlo con voi. Avrei voluto abbinarci dei fi lmati 
d’epoca, come hanno fatto quelli di Eurosport per i campio-
ni stranieri, ma di Maggetti non esistono riprese di quando 
giocava. Solo qualche rara foto in bianco e nero, per di più 
sbiadita. La stessa sorte toccata a un altro fuoriclasse della 
palla a spicchi che risponde al nome di Manuel Raga (quanti 
si ricordano di lui?), l’indio della mitica Ignis Varese (dal 1968 
al 75) il cui leggendario ‘arresto e tiro’ in sospensione resta 
solo nella mente di chi ha avuto la fortuna di vederlo giocare. 
Per quanto riguarda Maggetti mi è venuto in soccorso un 
video trovato in rete - girato e montato da Paolo Bruni, un al-
tro rosetano doc - che riguarda una partita di vecchie glorie 
giocata all’Arena4Palme qualche anno fa. Per avere un’idea 
reale di cosa abbia rappresentato Remo Maggetti per il ba-
sket italiano bisogna quindi accontentarsi della sua scheda 
personale che lui stesso ha voluto tramandarci. Analizzatela 
attentamente perché ci sono dei numeri che nulla hanno a 
che invidiare ai vari campioni stranieri, giustamente celebrati 
come degli idoli.

REMO MAGGETTI
VINTAGE BASKET E NUMERI IMPRESSIONANTI MAI RACCONTATI

a cura di  Federico Centola

continua
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L’unica differen-
za nell’altezza, 
visto che Mag-
getti non arri-
vava a un metro 
e 80 mentre la 
maggiorpar te 
dei suoi con-
correnti stra-
nieri superano i 
due metri. Una 
curiosità. Tra le 

squadre in cui ha militato il nostro Remo ci sono l’Ignis di Va-
rese e Caserta: le stesse in cui poi approdarono Morse (Ignis 
72-75) e  Schmidt (Caserta 82-90), due infaticabili macchine 
da canestri.              
Dunque, in silenzio e con l’umiltà tipica dei fuoriclasse, Remo 
Maggetti ha fatto la sua parte alla grande nel panorama ce-
stistico nazionale fi no al 1978, anno in cui si è ritirato, facen-
dosi apprezzare anche all’estero. E io sento il dovere morale 
di far conoscere il suo valore cestistico che forse in pochi, 
oggi, conoscono nel dettaglio, visto che ai tempi di Maggetti 
la tecnologia non supportava ancora le statiche come invece 
sarebbe successo di lì a poco. 
Lo faccio adesso visto che non ho fatto in tempo quando era 
ancora in vita. Scusa il ritardo, Remo. E grazie per quello che 
hai dimostrato.

“Ho cominciato a giocare a 14 anni e sono rimasto a Ro-
seto fi no al 1960. Da quando ho iniziato ho sempre vinto 
la classifi ca dei realizzatori con una media dai 30 ai 40 
punti a partita. Massimi punti segnati in una partita sono 
stati 64 contro Modena. Dal 1960 al 1966 con la Ignis Va-
rese. Dal 1966 al 1972 con Fides Napoli. Dal 1972 al 1978 
con Caserta: dalle serie C alla A2. Risultati ottenuti: 3 ti-
toli di campione d’Italia (1960, ’63, ’66); 1 coppa Italia, 
1 coppa delle coppe; 1 campionato del mondo per club 
(in cui fui giudicato miglior giocatore del campionato, 
Madrid 1966); nazionale italiano (ho rifi utato molte con-
vocazioni per lavoro); ho fatto, tra coppe e campionati, 
più di 400 partite nella massima serie di pallacanestro”.

Per un confronto
 

Bob Morse (Usa): altezza 2,03; 352 
partite giocate in serie A e 9.775 pun-
ti segnati per una media di 28 punti 
a partita. Ha vinto 4 campionati e 3 
coppe campioni con Varese. 

Chuck Jura (Usa): 2,08; 344 partite; 
9.870 punti; 29 media. Miglior mar-
catore del campionato per 3 stagioni 
consecutive (1976-77-78).

Joe Bryant (Usa): 2,06; 247 parti-
te; 7.732 punti; 30 media. Padre del 
campione Nba con i Lakers, Kobe. 

Drazen Dalipagic (Bosnia): 1,97; 241 
partite; 7.993 punti; 33 media. Nel 
1987 ha segnato 70 punti in una sola 
partita. Oro a Mosca.

Oscar Schmidt (Brasile): 2,05; 403 
partite; 13.957 punti; 35 media. Ha 
vinto 7 volte la classifi ca marcatori in 
serie A. Per 28 volte ha realizzato più 
di 50 punti in una sola partita.    
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Caro Germano D’Arcangeli,
Mi chiamo Luca Venanzi e sono un giornalista, e anche ex 
giocatore di basket nelle giovanili del Roseto e fi no a una 
certa età nelle serie minori, che ama la sua città e la pallaca-
nestro come moltissimi cittadini rosetani. Qui il basket, come 
lei sa, non è solo uno sport ma anche storia, cultura, tradi-
zione, come il calcio nella sua 
Roma. Qui tornano spesso gli 
ex giocatori che hanno calca-
to il parquet del PalaMagget-
ti negli anni passati, italiani 
ma anche americani, e alcuni 
addirittura hanno acquistato 
casa. Non lo hanno fatto per-
ché plagiati, ma solo perché 
qui si sono sentiti ACCOLTI. 
Un certo Abdul-Rauf, non l’ul-
timo arrivato, ha pronunciato 
queste precise parole: 
“Il basket mi ha dato la gran-
de opportunità di girare il 
mondo e Roseto è la migliore 
città in cui abbia mai gioca-
to. Questo l’ho sottolineato 
ovunque negli anni successivi”!!!
Vede Germano, questa estate, quando si parlava di un ac-
cordo tra la Stella Azzurra Roma (sottolineo tra i migliori, se 
non il migliore settore giovanile d’Italia) e Roseto Sharks, gli 
ultrà, ma le assicuro anche molti altri cittadini, hanno critica-
to aspramente la situazione, soprattutto perché la squadra 
non si allena più al PalaMaggetti di Roseto ma a Roma. All’i-
nizio forse poteva sembrare più un “capriccio”, e il fatto che 

la squadra si allenasse qui o a Roma, in fondo, non avrebbe 
fatto nessuna differenza. Da un lato forse no, ma da un altro 
la differenza la fa eccome, e lo si vede in campo ogni dome-
nica.
Nulla da dire sui giocatori, che lottano sempre per vincere, e 
lo si è visto anche in molte gare fi n qui, ma creare un feeling 
tra loro e i tifosi, come è spesso successo in passato, è molto 
diffi cile. Non è solo questione di allenamento qui o lì, ma ciò 
che manca soprattutto è “vivere la città”. I giocatori purtrop-
po, per ovvi motivi, non hanno la possibilità di girarla perché 
trascorrono la maggior parte del loro tempo nella capitale, 
e anche sentire il cosiddetto “attaccamento alla maglia” da 
parte dei giocatori non è semplice. 
Gli attuali membri della società, ovvero Daniele Cimorosi, 
Michele Martinelli e Antonio Norante in primis, hanno sem-
pre detto che, se non ci fosse stato questo accordo, il basket 
a Roseto sarebbe già scomparso. Di questo sono convinto 
anch’io, perché purtroppo qui gli imprenditori faticano ad 
avvicinarsi al basket e, di conseguenza, questa era l’unica so-
luzione per sopravvivere. 
La vedo sempre un po’ mogio, sia nelle sconfi tte (ovvia-

mente) sia nelle vittorie, e 
capisco anche che dai tifosi 
non è molto amato. Questa 
squadra, a mio avviso, po-
tenzialmente è devastante 
perché ci sono giocatori che 
fi sicamente potrebbero te-
nere il campo anche per 80 
minuti, non 40, ma forse (mi 
scusi se mi permetto) qual-
cosa manca, ossia un vero 
PLAY, un giocatore che non 
per forza deve segnare 20 
punti, ma che sappia far gi-
rare la squadra, innescando 
gli ottimi tiratori che abbia-
mo. Comunque la situazione 
questa è, e ora bisogna far di 

tutto per cercare di vincere più partite possibili e raggiunge-
re al più presto la salvezza. Ce la possiamo fare, e queste due 
vittorie consecutive ne sono la dimostrazione!!! 
In bocca al lupo!

LETTERA APERTA A COACH 
GERMANO D’ARCANGELI 

a cura di   Luca Venanzi
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        ESCURSIONI

 UNA PASSEGGGIATA LUNGO LA COSTA DEI TRABOCCHI O UN’E-

SCURSIONE AMMIRANDO L’ALTOPIANO DI CAMPO IMPERATORE? 

A VOI LA SCELTA

Abruzzo, regione dalle mille sfaccettature. Fiumi, faggete, 
cascate, borghi, eremi, valli, costa sabbiosa e rocciosa, ca-
tene montuose, colline, riserve naturali, boschi, laghi, ca-
stelli… può bastare? Chissà! Intanto io vi propongo due iti-
nerari da percorrere, uno in ogni stagione dell’anno, l’altro 
anche ma, in alcuni mesi, 
c’è molta neve e ghiaccio, 
per cui è necessario essere 
attrezzati e preparati.
Partiamo da una passeg-
giata tranquilla, adatta a 
tutti, anche se è necessario 
organizzarsi con le auto 
(almeno due): da Ortona a 
Marina di San Vito.   
Da Roseto impiegherete 
circa un’ora e dieci minu-
ti per arrivare a Marina di 
San Vito, dove lascerete 
un’auto (è il punto d’arri-
vo). Con l’altra auto torne-
rete indietro verso nord e, 
in 10 minuti, arriverete al 
castello Aragonese di Or-
tona, dove inizierà la vostra camminata. Prima vi consiglio 
un giro dentro il castello (sempre aperto, entrata gratuita) 
per ammirare il meraviglioso panorama a nord con l’antico 
tracciato ferroviario e a sud con la visuale sul porto. Scen-
dete poi la scalinata a nord del Castello e sarete subito sulla 
nuova pista ciclo-pedonale di Ortona. Proseguendo verso 
sud si arriva in cinque minuti al porto. Camminerete a fi an-
co del porto a ovest e, dopo circa un chilometro, girerete 
a destra e con un piccolo tratto di salita (molto ripido, ma 

breve!) arriverete in un piccolo boschetto, su una collina a 
picco sul mare. Continuando sul sentiero sotto al bosco, 
visibile, si arriva sulla strada asfaltata: qui c’è un bivio. Voi 
prendete la discesa e, in cinque minuti, vi troverete in un 
posto meraviglioso, forse il più bello di Ortona, ovvero 
“Punta Acquabella”: d’estate è uno spettacolo, ma anche 
d’inverno ha il suo fascino. Qui si passerà sull’antico traccia-
to ferroviario dove, proseguendo, si incontrerà il trabocco 
“Mucchiola” (fermatevi un attimo ad ammirarlo) e, dopo 
circa un chilometro, arriverete a Marina di San Vito, dove 
sul molo potrete ammirare altri due trabocchi, e magari 
mangiare un po’ di pesce. Una piacevole camminata di cir-
ca 8 chilometri. Qui riprenderete la vostra auto e tornerete 
a prendere l’altra ad Ortona, per poi rientrare a Roseto. Con 
mezza giornata circa ce la fate! 
Se invece aveste voglia di qualcosa di un pochino più impe-
gnativo (ma senza neve si può fare tranquillamente anche 
con i bambini) ecco per voi l’escursione da vado di Corno 
fi no al monte Brancastello. Da Roseto, in circa un’ora e venti 
minuti, sarete sulla piana di Campo Imperatore. Attenzione 

però, non è necessario 
arrivare in cima alla fu-
nivia ma molto prima, 
sulla piana a destra, tro-
verete una piccola car-
rareccia dove potrete 
lasciare la vostra auto. 
In circa quindici minu-
ti arriverete a Vado di 
Corno, spartiacque tra 
il versante aquilano e 
quello teramano. Cam-
minerete in cresta, dove 
noterete la differenza 
tra il brullo paesaggio 
del suggestivo altopia-
no di Campo Impera-
tore sulla vostra destra, 
e la meravigliosa vege-
tazione a sinistra con le 

alte pareti del versante teramano. In circa due ore e mezza 
sarete sulla vetta del Brancastello, dove c’è un panorama 
mozzafi ato. Ritornerete indietro sulla stessa via. Un’escur-
sione semplice, ma che vi resterà nel cuore per i meravi-
gliosi luoghi che attraverserete! 

a cura di   Luca Venanzi
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